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colpo di mano su Yiddino, per vendicarsi della sconfitta di 
Slivnizza.

Anche la stam pa greca affermava che, se la Porta non avesse 
tem uto l ’intervento della Russia, Edhem Pascià avrebbe di g ià 
varcato il confine bulgaro, e il To Kratos non nascondeva che la 
Grecia, di fronte all incalzare degli avvenim enti, si arm ava alla 
chetichella, e faceva ingenti acquisti di vettovaglie e di m unizioni, 
per non restare spettatrice impassibile, e che al Ministero della 
Guerra tenevansi quotidiani consigli segreti.

Intorno a ciò la Wiener Allgemeine Zeitung rendea noto che il 
Governo di Atene aveva proposto alla Turchia u n ’azione comune 
contro la B u lg a ria , poiché i B ulgari ab itan ti nella Macedonia, 
p iù  tem ibili che per la stessa T u rc h ia , lo erano per la Grecia, 
che non voleva tu rbato  lo statu quo nella Macedonia, sulla quale 
v an tava d iritti proprii. A ta l fine Delyannis si esibiva di orga­
nizzare delle bande arm ate in appoggio delle truppe turche , e 
nello stesso tempo forniva i mezzi per la formazione di un co­
m ita to  a  Monastir, sotto la direzione del M etropolita e del console 
g-reco, coll’appoggio anche del console inglese, aneli’ egii di na­
zionalità greca.

Anche il contegno della Rumania, m algrado 1’ accordo stretto  
a Rustchiuk fra Re Carlo e il Principe Ferdinando, veniva in 
generale giudicato avverso alla Bulgaria. Ma il Governo di Sofia 
non era così leggiero da non esser convinto che una lo tta con 
la Turchia, anche se vittoriosa per le arm i bulgare, avrebbe pro­
vocata la  rovina finanziaria del Principato; quindi ag iva in guisa 
che, dopo uno scambio di vedute fra i due G ab in e tti, la Porta 
dichiaravasi pienam ente soddisfatta dalle dichiarazioni dell’Agente 
diplomatico Geschoff e m anifestava a costui i sensi della sua 
g ra titud ine per le m isure prese con la proclamazione dello stato 
d’assedio nei d istretti di Sofia, Filippopoli e Kustendil , resa in­
dispensabile dall’apparire di bande arm ate in formazione; con lo 
scioglimento di tu t ti  i Comitati ; con la forte colonna m ilitare 
m andata alla frontiera e coi m andati di c a t tu r a , g ià  eseguiti 
contro Zonceff, M ichailowski, S tanceff, e spiccati anche contro 
Jankoff, Nikoloff, Sarafoff, Katavtcheff e Davidoft, che però erano 
riusciti a m ettersi iu salvo. Lo stesso Sultano, secondo il Times, 
telegrafava iu questi sensi d irettam ente al Principe Ferdinando.

Anche il Fremdemblatt d ichiarava c o r re tta , ragionevole e del 
tu tto  soddisfacente la condotta del Governo bulgaro , c h e , con 
abile mossa, a dire del Times, riusciva a m ettersi in una posizione di­
plom atica solidissima, e che, a render più evidente il suo fermo de­
siderio di compiere i doveri internazionali con serietà e con 
energia, per sentim ento proprio, e non per richieste interessate, 
com unicava alle Potenze firm atarie del tra tta to  di B erlin o , una 
Nota riguardan te le m isure g ià prese, ed inviava ai suoi agenti 
in Macedonia una circolare, per indicar loro il contegno da seguire


